
Dal Vangelo secondo Marco        (Mc 13,33-37) 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, 

perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito 

dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il 

suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non 

sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al 

canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all'improvviso, 

non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».  
 
 

Nel Vangelo di questa domenica Gesù, con decisione, indirizza lo sguardo dei suoi 
discepoli e di noi tutti al futuro. Gesù paragona i suoi discepoli a quei servi che, dopo 
aver ricevuto dal loro padrone dei beni, non sanno quando tornerà. Ecco perché l’invito è 
a vegliare, a rimanere attenti, a stare all’erta, perché da un momento all’altro il padrone 
potrebbe tornare e chiedere conto di tutto. Anche noi siamo in questa situazione. Il 
Signore infatti noi non lo vediamo, almeno non lo vediamo con gli occhi del corpo. 
Sappiamo però che Lui ci ha lasciato diverse cose, i segni della sua esistenza e della sua 
presenza. Il Creatore può sembrare nascosto ai nostri occhi, ma la sua creazione ci 
circonda. Tutto quello che siamo e possediamo lo abbiamo ricevuto da Lui; Egli lo ha 
affidato alle nostre mani. In effetti il mondo non lo abbiamo creato noi, né con tutti i 
progressi della scienza e della tecnica siamo mai riusciti a creare qualcosa di simile, 

anche se ultimamente qualcuno, giocando a “fare Dio”, vorrebbe clonare gli esseri 
umani. Sembra allora che tutto ciò che siamo e abbiamo, in ultima analisi lo dobbiamo 
a Dio. Come i servi della parabola, noi non siamo i proprietari ma gli amministratori 
dei beni che Dio ci ha affidato. E ciò che si richiede da un amministratore è che si 
mantenga fedele al proprietario dei beni che egli amministra, secondo i desideri del 
padrone e quindi, per noi, secondo la volontà del Creatore. Un giorno questo proprietario 
tornerà; e come ci troverà, svegli o addormentati?  Ma che cosa significa stare svegli nel 
Vangelo? Significa mantenere sempre desto e vivo il rapporto e il legame con il Signore; 
si tratta di non dimenticarsi mai di appartenere al Creatore e di dovere a Lui tutto quello 
che siamo e abbiamo. Si tratta di essergli sempre riconoscenti, di orientare la nostra vita 
sulla sua parola e sul suo esempio, di essere in comunione di preghiera e di intenti con 
Lui. Pregare e chiedere preghiere, perdonare e chiedere perdono, agire come servitori e 
amministratori fedeli dei beni di Dio e rispettare il disegno naturale della creazione: se si 
vive così, allora il Signore può venire in qualsiasi momento: noi siamo pronti per Lui. 
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FATE ATTENZIONE, VEGLIATE!  

AVVENTO 2014 
 

Con questa Domenica ha inizio il Tempo dell’Avvento; un tempo di 
grazia in cui preparare le nostre vite ad accogliere il Verbo che 
s’Incarna, un tempo di grazia in cui “riedificare” la nostra fede 
sopra le tre “colonne” portanti del cristianesimo: l’Ascolto della 
Parola di Dio, la Preghiera e la Carità. 
Come comunità vorremmo prepararci all’incontro con Cristo tutti 
assieme, come una unica famiglia, edificandoci assieme su queste 
colonne. 
Per questo vi ricordo il senso, il valore di queste tre colonne così che 
ad ognuno sia data la possibilità di prepararsi al meglio al Santo 
Natale: 
 

 “ASCOLTO”: é l’elemento essenziale, centrale, di ogni cammino 
di fede. Giovanni ci ricorda che “il VERBO si è fatto carne”, la 
Parola di Dio è venuta in mezzo a noi. Come credere, allora, se 
non si Ascolta? In cosa si crede, se non si Ascolta? Per celebrare 
un Natale nella “verità”, per accogliere il Verbo di Dio è 
indispensabile, allora, porsi in un atteggiamento di particolare 
disponibilità all’Ascolto e all’Accoglienza della Parola di Dio, 
attraverso una sua lettura quotidiana. 

 

 “PREGHIERA”: la Preghiera ha un doppio valore. Se attraverso la 
fede viviamo una “relazione con Dio” che, come tutte le 
relazioni, necessita del Dialogo vicendevole, la preghiera 
diviene innanzitutto quel dialogo quotidiano attraverso il quale 
la nostra fede vive e cresce. Ma essa è anche quell’utilissimo 
strumento donatoci, nella consapevolezza della nostra fragilità, 
per chiedere aiuto al Signore nel nostro cammino di Fede. Essa è 
la via attraverso la quale possiamo “bussare” al cuore di Dio! 

 

 “CARITÀ”: la fede non può essere vissuta individualmente (“dove 
due o tre sono riuniti nel mio nome, io sarò con loro”). Siamo 
chiamati ad essere comunità, famiglia. E nessuna famiglia vive 
l’indifferenza davanti ai bisogni, alle necessità, alle sofferenze di 
un suo membro. Carità significa, allora, innanzitutto Attenzione 
ai fratelli, ed in secondo luogo Azione nell’Amore, ossia scelte 
concrete di solidarietà. 

 

Se sapremo prepararci attraverso queste tre vie vivremo il Natale 
non come il giorno “romantico” del ricordo di un “dolce avvenimento 
passato”, il ricordo di un bimbo che nasce al “freddo e al gelo”, un 
ricordo privo di significato per il nostro oggi, bensì come la Festa del 
Dio Salvatore che per salvare l’umanità si incarna nella storia, nella 
nostra Storia. Auguriamo a tutti, allora, un buon cammino! 
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MERCOLEDI’ 3 

 

S. Francesco  
Saverio 

 
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

GIOVEDI’ 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

VENERDI’ 5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SABATO 6 
S. Nicola da Bari 

 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 7 

II d’Avvento 
 

INFORMAZIONI 
  

 RITIRO D’AVVENTO PARROCCHIALE PER GIOVANI: oggi i giovani della 
Parrocchia dai 18 ai 30 anni, sono invitati a vivere un pomeriggio di Ritiro 
presso la Parrocchia di Muggia Vecchia, guidati da don Karol. Il Ritiro avrà 
inizio alle ore 15.30 e si concluderà con la S. Messa e la cena dopo le ore 
20.00 Accompagniamoli con la nostra preghiera. 
 

 TEATRO PER BAMBINI… E FAMIGLIE: continuano gli spettacoli teatrali domenicali 
per bambini e famiglie. Oggi andrà in scena lo spettacolo. “Forme e Trasforme”: nel 
pomeriggio alle ore 16.00 “Canti Suoni e Balli dal Mondo”. Domenica prossima (con 
doppio spettacolo, alle ore 10.00 e alle ore 11.30) verrà presentato lo spettacolo “Parole 
all’Amo” L’ingresso è gratuito, ma saranno graditissime le offerte per sostenere le varie 
iniziative! 
 

 MERCATINI DI NATALE: questa Domenica e Domenica prossima potremo 
sostenere alcune opere di carità acquistando qualcosa ai due Mercatini di 
Natale presenti in fondo alla Chiesa e nell’atrio. Un modo “utile” per 
essere “utili”. Grazie! 
 

 PREGHIERA D’AVVENTO: per tutto il tempo dell’Avvento offriremo uno 
schema per la preghiera da viversi il Sabato sera in famiglia. Lo schema 
verrà distribuito ai bambini durante il catechismo e sarà disponibile per 
tutti da Lunedì in Sacrestia. 
 

 NOVENA DELL’IMMACOLATA: con la preghiera di Sabato sera è iniziata la 
Novena dell’Immacolata Concezione. Ogni sera alle ore 17.30 (il Sabato e 
la Domenica alle ore 18.30) ci ritroveremo in Chiesa per prepararci con la 
preghiera a questa grande Festa Mariana. 
 

 CATTEDRA DI S. GIUSTO: Lunedì 2 Dicembre secondo incontro delle 
“Cattedre di S. Giusto”, un’occasione per prepararsi al Natale riflettendo 
su temi di carattere sociale ed educativo. Alle porte della Chiesa e sul 
settimanale diocesano “Vita Nuova” possiamo trovare il calendario degli 
incontri ed i temi trattati. 
 

 CARITÀ D’AVVENTO: in questo tempo d’Avvento vorremmo chiedere a 
tutta la comunità di aiutarci a sostenere i nostri fratelli e sorelle 
bisognosi. Per questo vi chiediamo di portare in chiesa –davanti al 
Presepe- generi alimentari non deperibili che la nostra Conferenza di S. 
Vincenzo provvederà poi a distribuire ai più bisognosi. 
 

 GIORNATA PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO: con la raccolta di Domenica 
scorsa abbiamo raccolto 437,00 €. Grazie di cuore a tutti! 
 

 LA FANTASIA, LA MAGIA PIÙ BELLA CHE CI SIA: Sabato 6 presso il Centro 
Giovanile, pomeriggio di Festa per piccoli e grandi a partire dalle ore 
17.00 Alla fine della Festa arriverà anche S. Nicolò: non mancate! 

 S. Messe: 08.00 def. Domenico 

  09.00 def. Družini Glavina e Pribac 

10.00 def. Dolores, Vito, Gemma e Iolanda 

 11.30 def. Ida 
19.00 per la Comunità  

 

 dalle ore 15.30 Ritiro d’Avvento per Giovani 

 

 S. Messe: 07.15 def. Erminia Beltrami  
08.00 def. Felicina, Maria Atonia e Filomena 
18.00 def. Vincenzo 

 

 Ore 15.30 Doposcuola  

 Ore 16.00-17.00 Punto di Ascolto Conf. S. Vincenzo  

 

 S. Messe: 07.15 def. Ana e Rudolf 
08.00 def. Salvatore 

 18.00  
 

 dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 1a,2a,3a elem. 

 Ore 20.30 RnS - Roveto Ardente (Adorazione)  

 

 S. Messe:  07.15 v dober namen 
08.00 def. Giuseppe e Alfredo 

 18.00 pro grazia ricevuta 
 

  dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 4a,5a elem. 
 Ore 18.30 Conferenza S. Vincenzo (Catechesi) 

 Ore 20.00 Prove del Coro parrocchiale 
 

 S. Messe: 07.15 def. Sonja 
08.00 pro Fam. Fantasia 

 18.00 pro vocazioni 
 

 Ore 15.30 Doposcuola  

 Ore 17.00 Adorazione Eucaristica per le Vocazioni  

 Ore 19.00 Gruppo 3a media,1a e 2a sup. 

 Ore 20.30 Gruppo 3a,4a,5a sup. 

 

 S. Messe: 07.15 def. Miro 
08.00 def. della Parrocchia 

 18.00 def. Dario 

 

 Ore 15.30-17.45 Gruppi di 1a e 2a media 

 

 S. Messe: 07.15 def. Iva 
08.00 def. Elio e Alda 

 19.00 def. Vincenzo, Maria e Annamaria 

 

 S. Messe: 08.00 def. Gisella 
  09.00 def. Don Stanko Zorko 

10.00 def. Fam. Generutti 
 11.30 def. Nicola, Giovanni e Rita 

19.00 per la Comunità  

 

+  Questa settimana è’ tornata alla casa del Padre:  Damato Aurora 


